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Armata, ¢ diaffrontare il nimico 5 per man~
canza di vento fole fecte Navi foftenute da
alquante Galeazze giunfero a ‘poterlo affali-

¥696 re . Sit combatté vigorofamente fino'alla not-

te, che {opraggiunta , divifela pugna con' lie-
ve danno de’ Veneti’, e notabil de’ Turchi ,
che fi ritirarono‘affai in frecta, e malconci.
Ammaeftrato a fue fpefe, avea fabilito il
Capitan-Bafsa di non incontrar batraglia fen-
za il vantaggio del fopravento ; laonde ac-
cortameate bordeggiando per I’ Arcxpelago
ingombrato da tante Ifole ; fi ridufle in fi-
ne alla foce del canale di Negroponte ; ove
fion * potevano i Veneti aﬁrmger]o al con-
flitto fenza perdere il vantaggio ‘del vento.
Indi penfando a ‘non iftarfi oziofo, tento
con improvvifo sbarco di forprendere I’ Ifo-
la di Tine. Ma infeguito con follecita na-
vigazione dalle Venete Navi, e pofti inar-
mi opportunamente quegl’Ifolani, rifolvette
con 'pint’ cauto conﬁgl:o di racchiuderfi ne’
Dardanelli. E con' cio ebbe fine la cam-
pagna. '
 «Ma in queflg tempo medefimo grave
percofla ricevaco aveano gli Ottomani dall®
armi Ruflfe comardate dal celebre Czar Pie-
tro, che apertafi la viaal mar Nero, minac-
ciava dapprefio I pid interiori Statidiquell’
Impero. N¢& contento delle cofe fatte, me~
ditando maggiori imprefe , fece proporre al-
la’ Repubblica e alleraltre due Potenze, che
formavano la Lega contra Tusgchi, di en-
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